
«Ci uniamo per farci carico
di questa casa che ci è stata affidata,
sapendo che ciò che di buono
vi è in essa verrà assunto nella festa del cielo.
Insieme a tutte le creature, camminiamo
su questa terra cercando Dio».
[Papa Francesco, Laudato sì]

Bibliografia. In generale: Tommaso d’Aquino, I vizi capitali, 
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berti, I vizi capitali, Feltrinelli, Milano 2003; Enzo Bianchi, Una 
lotta per la vita. Conoscere e combattere i peccati capitali, 
San Paolo, Cinisello Balsamo 2011; Papa Francesco, Laudato 
sì, enciclica 2015.
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Madrid, Museo Nacional del Prado.

 
Per partecipare e contribuire —Le attività promosse da 
Presenza e Cultura sono aperte alla partecipazione delle 
persone che lo desiderano, senza distinzione alcuna.
Anche per questo nuovo anno di attività viene caldamente 
richiesta una adesione concreta con sottoscrizione a partire 
da Euro 15,00 che darà diritto a tutte le informazioni di PeC 
e particolari agevolazioni nell’acquisto di pubblicazioni delle 
Edizioni Concordia Sette.

Pubblicazioni —il Momento. Periodico di informazione e 
cultura —Quaderni Incontri. Novità: Luciano Padovese, 
Donna, lavoro e impegno sociale, 2015, pp. 24; Luciano 
Padovese, Scienza e tecnica per l’uomo, 2015, pp. 24.
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MARTEDÌ A DIBATTITO
Otto incontri mensili dal 6 ottobre 2015

I vizi 
capitali 
oggi

Incontri di Presenza e Cultura
autunno 2015 ÷ primavera 2016

Auditorium Lino Zanussi
Centro Culturale Casa A. Zanussi Pordenone

St
am

pa
: T

ip
og

ra
fia

 S
ar

to
r S

rl 
Po

rd
en

on
e



MARTEDÌ A DIBATTITO \ serie 24

I vizi capitali oggi
ciclo di otto incontri mensili 
martedì \ ore 20.45

guidati da
Luciano Padovese teologo morale e operatore culturale

con interventi di
Ovidio Poletto vescovo emerito di Concordia-Pordenone
Pierluigi Di Piazza fondatore del Centro Balducci di Zugliano 
(Pozzuolo del Friuli)
Livio Corazza già direttore della Caritas diocesana e parroco 
della cattedrale di Concordia

Perché parlare di vizi capitali oggi? La linea di Presenza 
e Cultura è sempre stata ed è quella di cogliere stimoli di 
positività e incoraggiamento. Ma a partire dalla realtà. E 
oggi è condivisa la constatazione che è facile cercare orien-
tamento e felicità in atteggiamenti e abitudini che deludono 
proprio le aspirazioni più naturali e irrinunciabili. Per questo 
sono ancora molti e importanti gli autori che si occupano 
dei vizi capitali. Autori di ogni tempo e tendenza esprimono 
l’intento convergente di aiutare il buon discernimento nelle 
scelte di vita. Cercano di evidenziare la necessità vitale di 
saper “distinguere gli atti umani che servono a raggiunge-
re la felicità, da quelli che ostacolano il cammino verso di 
essa”. Così scriveva Tommaso d’Aquino nella Summa teolo-
gica. E Agostino nelle Confessioni parla di bellezza gratifi-
cante che è al vertice di ogni aspirazione ma che facilmente 
viene equivocata con “la bellezza limitata e illusoria dei vizi 
seduttori” (lib. 2, art. 6). E questo è sostanzialmente ancora 
il pensiero di molti autori: da Gianfranco Ravasi, Enzo Bian-
chi, Stefano Zamagni, ai laici Umberto Galimberti, Giulio 
Giorello, Remo Bodei e tanti altri.
Quindi andremo alle radici di falsi incantamenti e corru-
zioni, ma per venirne fuori con spiragli di verità e rilanci 
personali e collettivi di vitalità morale.
   

1. Martedì 6 ottobre 2015
 Seduzioni del piacere del denaro e del potere
 Alle radici della corruzione
 Ovidio Poletto vescovo

2. Martedì 3 novembre 2015
 Apatia
 Indifferenti e passivi, pigri tristi e demotivati
 Luciano Padovese

3. Martedì 1 dicembre 2015
 Rabbia
 Gli eccessi della aggressività
 Luciano Padovese

4. Martedì 12 gennaio 2016
 Egoismo
 Restii all’accoglienza e all’ospitalità 
 Pierluigi Di Piazza

5. Martedì 2 febbraio 2016
 Superbia
 Me stesso, innanzitutto. La legge dell’apparire
 Luciano Padovese

6. Martedì 8 marzo 2016
 Ingordigia
 Chi troppo e chi niente. Lo scandalo degli sprechi
 Livio Corazza

7. Martedì 5 aprile 2016
 Invidia
 L’orto del vicino. Soffrire del bene altrui
 Luciano Padovese

8. Martedì 19 aprile 2016
 Pordenone, vizi e virtù
 A più voci
 Dibattito aperto

[Seduzioni] Esiodo (VII a.C.): “Facile e agevole è scegliere il 
male. Gli dèi hanno imposto il sudore per la virtù: lunga, difficile 
e all’inizio aspra la sua strada. Quando, però, si raggiunge la 
vetta, diventa agevole ciò che prima era arduo”. 

[Apatia] Paolo: “Chi non lavora, neppure mangi” (2Ts 3,10). 
Proverbi: “Va dalla formica, o pigro, esamina le sue abitudini e 
diventa saggio” (Prv 6,6). Jerome: “Il lavoro mi piace, mi affasci-
na. Potrei star seduto per ore a guardarlo”. 

[Rabbia] Paolo: “Adiratevi, ma non peccate. Non tramonti il sole 
sopra la vostra ira” (Ef 4,26). Agostino: “O Dio: misericordiosis-
simo e sempre giustissimo; sempre in attività e sempre nella 
quiete; vai in collera e sei calmo” (Conf, lib 1, art 4).

[Egoismo] Tommaso: Egoismo-avidità-avarizia: “si oppone alla 
carità; è il veleno della carità”. Le sue figlie: “un ghigno nei con-
fronti dell’amore; la durezza contro la misericordia; la violenza, 
l’inganno, lo spergiuro, la frode, il tradimento”.

[Superbia] Agostino: “Senza il richiamo della superbia non tro-
verai nessun peccato”. Gregorio Magno: “Uno si insuperbisce 
per il suo oro, un altro per la sua eloquenza, un altro per le cose 
più basse, e un altro per le virtù elevate e celesti”. 

[Ingordigia] Plutarco: “Cosa difficile discutere con il ventre per-
ché non ha orecchie”. Brillat Savarin (1825): “Gli animali si nu-
trono, l’uomo mangia, il saggio pranza… Il destino delle nazioni 
dipende anche dal modo con cui esse si nutrono”.

[Invidia] Ravasi: “L’invidia è malattia dell’anima; è sposa della 
superbia, ha per sorella la gelosia e per figlia l’infelicità. L’unica 
medicina è probabilmente una dose sostanziosa di umorismo e 
di autocritica. Ma dov’è la farmacia che la venda?”.

Papa Francesco “L’ecologia umana è inseparabile dalla nozione 
di bene comune”. Esso “si trasforma in un appello alla solidarie-
tà e in una opzione preferenziale per i più poveri… che esige di 
contemplare a loro immensa dignità” (Laudato sì, nn. 156.158).


